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SCUOLA CLASSE A.S. TITOLO NOTE 

Istituto Magistrale “A. Monti” – 

Asti 

4° A  

ins. Maria 

Faraone 

 IN ALCUNE REGIONI DEL 

NOSTRO PAESE LA 

POPOLAZIONE VIVE 

SOTTO L’INCUBO DELLA 

CRIMINALITA’ 

ORGANIZZATA, DELLA 

SOPRAFFAZIONE DEI 

VIOLENTI, DELLA 

CANCELLAZIONE DELLE 

LEGGI DELLO STATO, 

DELLA NEGAZIONE DELLE 

NORME DI VITA CIVILE. 

PAURA, CONSENSO, 

OMERTA’, SONO 

MANIFESTAZIONI DI UNA 

CULTURA MAFIOSA 

RADICATA NEL TEMPO. 

ESAMINA SULLA BASE 

DELLA 

DOCUMENTAZIONE, 

DELLA LETTERATURA E 

DELLA SAGGISTICA 

DISPONIBILE LA STORIA 

DELLA CRIMINALITA’ 

MAFIOSA, 

ILLUSTRANDONE GLI 

ASPETTI CULTURALI, 

ECONOMICI, SOCIALI E 

POLITICI. 

Nella ricerca, basata 

sull’analisi di saggi 

bibliografici, 

particolare 

attenzione è 

dedicata alla 

struttura delle 

organizzazioni 

mafiose ed al 

confronto tra 

“vecchia” e 

“nuova” mafia. 

Istituto Magistrale “A. Monti” – 

Asti 

4° C 

ins. Maria 

Faraone 

 IN ALCUNE REGIONI DEL 

NOSTRO PAESE LA 

POPOLAZIONE VIVE 

SOTTO L’INCUBO DELLA 

CRIMINALITA’ 

ORGANIZZATA, DELLA 

SOPRAFFAZIONE DEI 

VIOLENTI, DELLA 

CANCELLAZIONE DELLE 

LEGGI DELLO STATO, 

DELLA NEGAZIONE DELLE 

NORME DI VITA CIVILE. 

PAURA, CONSENSO, 

OMERTA’, SONO 

MANIFESTAZIONI DI UNA 

CULTURA MAFIOSA 

RADICATA NEL TEMPO. 

ESAMINA SULLA BASE 

DELLA 

DOCUMENTAZIONE, 

DELLA LETTERATURA E 

DELLA SAGGISTICA 

Ricerca 

bibliografica che 

ricostruisce la storia 

della mafia, in 

particolare di “Cosa 

Nostra”. 



DISPONIBILE LA STORIA 

DELLA CRIMINALITA’ 

MAFIOSA, 

ILLUSTRANDONE GLI 

ASPETTI CULTURALI, 

ECONOMICI, SOCIALI E 

POLITICI. 

Istituto Addestramento 

Lavoratori – Asti  

2° B 

ins. M. Ferro 

e G. 

Martinengo 

1992/’93 VERSO SUD: PICCOLA 

RICERCA SULLA MAFIA 

E’ interessante la 

parte di 

ricostruzione 

storica soprattutto 

dei fatti del 1992. 

Interessante il 

questionario in 

Appendice 

somministrato a 

ragazzi coetanei 

degli autori.  

 


